
COSTRUIAMO
SPERANZA

Per contribuire, devi. compilare la scheda sul Modello 730 o Unico. firmare nel riquadro indicato come “Sostegno 
del volontariato e delle altre organizzazioni non lucrative
di utilità sociale, delle associazioni di promozione
sociale e delle associazioni e fondazioni riconosciute...”,
indicando il codice fiscale della Caritas Italiana

. inserire la richiesta nell’apposita busta apponendo
nome, cognome e proprio codice fiscale. consegnarla a un ufficio postale, bancario o Caf

Destinando la quota 5xmille della tua dichiarazione 
dei redditi, puoi contribuire alle attività di Caritas Italiana.
Accoglienza, sviluppo e pace nascono dalla
condivisione delle risorse e dalla pratica della giustizia.

80102590587

SOTTOSCRIVI?
I progetti di Caritas Italiana, 
con i fondi 

Firma per devolvere il 5 x mille 
a Caritas Italiana 

Caritas ci lavora, tu sottoscrivi.

Mensile della Caritas Italiana

Organismo Pastorale della Cei
via Aurelia, 796
00165 Roma
www.caritas.it
email:
italiacaritas@caritasitaliana.it

ABBONAMENTI
www.caritasitaliana.it – c/c postale n. 4763223,
intestato a Idos rivista Italia Caritas (15 euro)

OFFERTE
Vanno inoltrate a Caritas Italiana tramite:.Versamento su c/c postale n. 347013.Bonifico una tantum o permanente a:
- UniCredit, via Taranto 49, Roma
  Iban: IT 88 U 02008 05206 000011063119
- Intesa Sanpaolo, via Aurelia 396/A, Roma
  Iban: IT 95 M 03069 05098 100000005384
- Banca Prossima, via Aurelia 796, Roma
  Iban: IT06A0335901600100000012474
-  Banca Popolare Etica, via Parigi 17, Roma
  Iban: IT 29 U 05018 03200 000000011113.Donazione online sul sito www.caritas.it
con qualsiasi carta di credito

La Caritas Italiana, su autorizzazione della Cei, può
trattenere fino al 5% sulle offerte per coprire i costi 
di organizzazione, funzionamento e sensibilizzazione.

5 PER MILLE
Per destinarlo a Caritas Italiana, firmare il primo
dei quattro riquadri sulla dichiarazione dei redditi 
e indicare il codice fiscale 80102590587

LASCITI
Informazioni a Caritas Italiana, via Aurelia 796,
00165 Roma, tel. 06 66177205, fax 06 66177601,
e-mail: segreteria@caritasitaliana.it)

Italia Caritas
direttore
Francesco Soddu
direttore responsabile
Ferruccio Ferrante
coordinatore di redazione
Paolo Brivio
in redazione
Ugo Battaglia, Paolo Beccegato, Salvatore Ferdinandi,
Renato Marinaro, Francesco Marsico, Sergio
Pierantoni, Domenico Rosati, Francesco Spagnolo
hanno collaborato
Danilo Angelelli, Francesco Carloni,
Francesco Dragonetti, Roberta Dragonetti
progetto grafico e impaginazione
Francesco Camagna, Simona Corvaia
stampa
Omnimedia
piazza Ferriera, 1 - 00015 Monterotondo Scalo (Rm)
tel. 06 83962660 - fax 06 92912363
sede legale
via Aurelia, 796 - 00165 Roma
redazione
tel. 06 66177226-503
offerte
amministrazione@caritasitaliana.it
tel. 06 66177215-249
inserimenti e modifiche nominativi 
richiesta copie arretrate
italiacaritas@dossierimmigrazione.it
spedizione
in abbonamento postale 
D.L. 353/2003 (conv. in L.27/02/2004 n.46)
art.1 comma 2 DCB - Roma
Autorizzazione numero 12478
del 26/11/1968 Tribunale di Roma
Chiuso in redazione il 31/5/2013

Associato all’Unione Stampa 
Periodica Italiana

Si ringrazia Asal (www.asalong.org - info@asalong.org)
per l’utilizzo gratuito della Carta di Peters

TERREMOTO,
CAMMINO
CONDIVISO

editoriali

nuove e ospitali, che li incoraggiano a
contribuire al benessere dei paesi di
arrivo con le loro competenze profes-
sionali, il loro patrimonio socio-cultu-
rale e, spesso, anche con la loro testi-
monianza di fede, che dona impulso
alle comunità di antica tradizione cri-
stiana, incoraggia a incontrare Cristo
e invita a conoscere la Chiesa».

Non bisogna dunque rassegnarsi al-
la logica della guerra che continua a
produrre morti e feriti, a distruggere fa-
miglie, a gettare nella miseria popoli in-
teri, creando maree di profughi e con-
dannando al sottosviluppo interi con-
tinenti. Bisogna percorrere la stretta via della pace, attraverso un’opera progettuale
ed educativa, che diffonda nel quotidiano una cultura di pace e contribuisca a
costruire sistemi di relazione e responsabilità rinnovati, basati su una piena di-
gnità di tutte le persone. Un impegno sempre più arduo, che si scontra con le lo-
giche di un mondo in cui il ricorso alle armi sembra essere un’opzione tra le altre,
senza remore morali, mentre nei rapporti sociali prevale la legge del più forte.

Ma non sono solo i conflitti e le guerre a spingere alla fuga decine di milioni
di persone nel mondo, alle quali è dedicata la Giornata mondiale dei rifugiati, il
20 giugno: bisogna infatti considerare il sempre più ampio fenomeno dei mu-
tamenti climatici, ad esempio la desertificazione, che crea nuove ondate migra-
torie e causa carenza di cibo in luoghi in cui agricoltura e pastorizia sono ancora
le attività primarie, nonché le catastrofi naturali che in questi ultimi anni hanno
segnato le aree più povere del pianeta, mietendo morte e distruzione.

Grandi temi, che si impastano nel quotidiano con la responsabilità perso-
nale e l’impegno di ognuno. E che ci spingono, in quanto cristiani, ad «andare
verso le periferie dell’esistenza», per annunciare e testimoniare.

accordare il nostro passo per il
cammino che ci attende, edu-
candoci anzitutto a riconoscere
il valore ecclesiale della rete ter-

ritoriale Caritas, sia in termini di re-
sponsabilità che di risorsa, a servizio
dei poveri, della Chiesa e del paese.
Questa chiara indicazione, emersa dal
confronto sviluppatosi nel 36° Conve-
gno nazionale delle Caritas diocesane,
trova applicazione negli impegni e nel
servizio delle Caritas, nella quotidia-
nità e nelle emergenze.

Centri di comunità
Anche in occasione del terremoto che
un anno fa, a fine maggio 2012, colpì
Emilia Romagna, Lombardia e Veneto,
c’è stata la pronta mobilitazione della
rete Caritas. I fondi raccolti dalla collet-
ta nazionale e i 3 milioni di euro stan-
ziati dalla Conferenza episcopale ita-
liana hanno consentito risposte ai bi-
sogni immediati e l’attivazione di
significative esperienze di gemellaggio,
che coinvolgono 185 parrocchie terre-
motate. Le offerte pervenute a Caritas
Italiana ammontano a circa 10 milioni
di euro; grazie a esse, d’intesa con le re-
altà colpite, è stata avviata la realizza-
zione di 17 Centri di comunità – 11
consegnati – in 7 diocesi, per riaggre-
gare e rafforzare il tessuto sociale.

Al di là delle opere concrete, si è trat-
tato come sempre di un cammino
condiviso, di prossimità e di relazione,
sorretti dalla speranza. In fondo quan-
do papa Francesco parla di misericor-
dia, quando dice di combattere il male
con il bene, quando dice di «uscire fuo-
ri» verso tutte le periferie, ci invita a
sentirci radicati nella Chiesa secondo
questa logica di comunione, per riusci-
re a cogliere in questo tempo difficile e
inquieto il soffio dello Spirito.

Milioni di persone,
nel mondo, costrette

ad abbandonare
le proprie case a causa

delle guerre e degli
effetti dei cambiamenti
climatici. In occasione

della Giornata
mondiale, risuona

l’appello alla relazione
e all’accoglienza
lanciato dai papi

R
di Francesco Soddu di Giuseppe Merisi

RIFUGIATI,
IL DOVERE
DELLA SOLIDARIETÀ
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n appello «per i numerosi profughi, che attendono aiuto e con-
solazione». Lo ha lanciato papa Francesco nel Messaggio Urbi et
Orbi della Pasqua, parlando in particolare della Siria, ma ripor-

tando comunque l’attenzione su un dramma costante. Un dramma
che presenta numeri in crescita, e deve smuovere le coscienze di chi
può concretamente fare qualcosa per cambiare la situazione. «La soli-
darietà universale, che è un fatto e per noi un beneficio, è altresì un do-
vere», aveva già ribadito papa Benedetto XVI nel Messaggio per l’ultima
Giornata mondiale delle migrazioni, sottolineando che «migranti e ri-
fugiati, insieme alle difficoltà, possono sperimentare anche relazioni 
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